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1) PREMESSA 

 

Il Comune di Dongo (CO) con Delibera di Giunta Comunale n. 98 del 30.10.2018 ha avviato il 

procedimento di redazione della variante generale del vigente Piano di Governo del Territorio.  

La variante generale è soggetta al procedimento di valutazione ambientale - VAS, come previsto 

al punto 4.5 degli indirizzi generali per la valutazione ambientale VAS.  

Nella medesima delibera vengono indicati i soggetti competenti e procedenti: 

 L’Autorità Proponente è il Comune di Dongo;  

 L’Autorità Procedente è individuata nella persona del Segretario Comunale Dott. Pozzi 

Maggi Werther; 

 L’Autorità Competente è individuata nel Responsabile del Servizio Tecnico Ing. Denis 

Dell’Era. 

 

2) OBIETTIVI DELLA VARIANTE 
 

La variante del PGT comunale fissa come obiettivi il mantenimento della sostenibilità 

ambientale, la valorizzazione delle risorse naturali e delle condizioni ambientali ed ecologiche, il 

recupero e la valorizzazione di alcune aree.  

In particolare vengono individuati, accanto a due nuovi Ambiti di trasformazione, alcuni Ambiti 

di rigenerazione, concernenti il recupero e la riqualificazione di zone degradate o inutilizzate, 

con diverse destinazioni funzionali (residenziale, produttiva, turistica). 

La variante presenta un bilancio del consumo di suolo che rispetta gli obiettivi e le norme vigenti 

in Regione Lombardia. 

 

3) INTRODUZIONE 

 

Significato del documento di scoping 

 

Il Documento di “scoping”, secondo le disposizioni regionali (D.G.R. del 30 dicembre 2009 n. 

8/10971, Allegato 1 punto 6.4) rappresenta il primo documento preliminare della procedura di 

VAS, utile per la consultazione con i soggetti istituzionali interessati e con il pubblico. La verifica 

preliminare, detta anche “scoping”, ha la finalità di definire i riferimenti concettuali e operativi 

attraverso i quali s i elaborerà la valutazione ambientale. In particolare, nell’ambito di questa 

fase, vanno stabilite indicazioni di carattere procedurale (autorità coinvolte, metodi per la 

partecipazione pubblica, ambito di influenza, metodologia di valutazione adottata, ecc.) e 

indicazioni di carattere analitico (analisi preliminare delle tematiche ambientali, del contesto di 

riferimento e definizione preventiva degli indicatori).  

La fase di scoping prevede un processo partecipativo che coinvolge le autorità con competenze 

ambientali potenzialmente interessate dall’attuazione del piano, affinché condividano il livello di 

dettaglio e la portata delle informazioni da produrre, nonché le metodologie per la conduzione 

dell’analisi ambientale e della valutazione degli impatti.  
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Il documento, inoltre, mira a stimolare domande, suggerimenti e considerazioni da parte degli 

enti competenti, in modo da poter costruire in modo completo i successivi strumenti di 

valutazione ambientale del PGT. 

 

Il Documento di scoping per il comune di Dongo 

 

Nello specifico il presente documento di scoping illustra:  

a) La normativa di riferimento della VAS e del PGT; 

b) La sintesi dei contenuti strutturali della VAS e del PGT; 

c) Il percorso di VAS ipotizzato per affiancare il PGT di Dongo, evidenziando le sinergie tra i due 

strumenti; 

d) I soggetti istituzionali (Regioni, Enti Locali, Comunità Montana, etc.) ed il “pubblico” 

(rappresentanti della società civile, organizzazioni non governative, associazioni ambientaliste, 

sindacati, etc.) interessati alle decisioni, e quindi da coinvolgere nel processo di partecipazione e 

condivisione delle scelte; 

e) Le attività di partecipazione; 

f) L’ambito di influenza del Documento di Piano e Inquadramento territoriale; 

g) I contenuti strutturali, i vincoli e le ricadute sul territorio di indagine definiti da altri piani e 

programmi di livello sovracomunale, che emergono da una prima ricognizione preliminare 

(coerenza esterna); 

h) Le linee guida per il PGT di Dongo e i principi per la verifica di sostenibilità delle azioni di 

piano (coerenza interna); 

i) I contenuti del Rapporto Ambientale (indice generale di riferimento); 

j) Il sistema monitoraggio e primi indicatori di sostenibilità del piano. 

 

Il documento è stato pensato per essere il più possibile snello al fine di definire facilmente 

modalità di lavoro, programmi di partecipazione e autorità con competenze ambientali, ed 

agevolare sin dalla prima fase della VAS la consultazione e la partecipazione di chiunque sia 

interessato. 
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4) SVILUPPO SOSTENIBILE E VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
 

Introduzione al concetto di VAS 

 

A partire dagli anni ’80 la comunità internazionale cominciò a porsi domande in merito agli 

effetti ambientali che lo sviluppo economico fino ad allora concepito provocava. Si giunse dopo 

alcuni anni di studio alla definizione del concetto di sviluppo sostenibile di Brundtland (1987), 

che lo indica come “quello sviluppo capace di soddisfare le necessità della generazione presente 

senza compromettere la capacità delle generazioni future di sfruttare le proprie necessità”. 

Il concetto di sostenibilità ambientale indica quindi un approccio alla gestione dello sviluppo di 

una società impostato su tre capisaldi fondamentali: la sostenibilità ambientale, economica e 

sociale, riferite alle dimensioni temporali della generazione presente e di quelle future. 

 

 

 

Schema triangolare del concetto di sostenibilità (fonte: Progetto Enplan) 

 

Per quanto riguarda la gestione del territorio la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

costituisce uno degli strumenti più validi in quanto, integrandosi sin dall’impostazione dei Piani 

di Governo del Territorio, aggiunge ad essi degli elementi di valutazione razionale dell’eccellenza 

ed efficacia della pianificazione. La VAS, usando come modello quello dello sviluppo sostenibile, 

non è finalizzata alla salvaguardia incondizionata dell’ambiente. Contribuisce invece, nella fase 

di realizzazione di un piano territoriale, a raggiungere il necessario equilibrio fra necessità 

economiche, benessere sociale e protezione ambientale. 

Il fine della VAS è quello di valutare la sostenibilità del piano o programma da approvare, 

indicare eventuali alternative possibili, ed infine prevedere una metodologia continuativa nel 

tempo per il controllo delle condizioni ambientali. Per facilitare queste fasi operative si utilizzano 

indicatori specifici. 
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Il quadro normativo 

 

La Valutazione Ambientale (VAS), è stata introdotta dalla Direttiva 2001/42/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001.  

Tale direttiva indica le tipologie di piani e programmi da sottoporre obbligatoriamente a 

valutazione ambientale, e quelle da sottoporre a verifica, al fine di accertare la necessità della 

valutazione ambientale, in relazione alla probabilità di effetti significativi sull'ambiente. Con 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante "Norme in materia ambientale" modificato ed 

integrato dal decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 è stata data attuazione alla direttiva. La 

Regione Lombardia ha introdotto la Valutazione Ambientale dei piani con la legge 11 marzo 

2005, n.12 "Legge per il governo del territorio", a cui ha fatto seguito la delibera del Consiglio 

regionale del 13 marzo 2007, n.8/351 di approvazione degli "Indirizzi Generali per la 

Valutazione Ambientale di piani e programmi (VAS)".  

La Giunta regionale della Lombardia, in attuazione del comma 1, art. 4, L.R. 12/2005, con 

proprio atto in data 27/12/2007, n. 6420 "Determinazione della procedura di Valutazione 

ambientale di piani e programmi- VAS", ha dettato disposizioni volte alla definitiva entrata in 

vigore della VAS nel contesto regionale (integrato con la DGR n. 8/10971 del 30 dicembre 

2009). 

 

Normativa europea che disciplina la VAS a livello comunitario: 

- Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'Unione Europea del 

27/06/01. 

- Decisione 871/CE del Consiglio del 20 Ottobre 2008 - Protocollo sulla valutazione ambientale 

strategica alla convenzione sulla valutazione dell'impatto ambientale in Protocollo. 

 

Normativa italiana che disciplina la VAS a livello statale: 

- D.Lgs. n.152 del 3 aprile 2006, “Norme in materia ambientale”; 

- D.Lgs. n.4 del 16 gennaio 2008, “Modifiche al D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152”. 

 

Normativa regionale che disciplina la VAS in Lombardia: 

- LR n. 12 dell'11 marzo 2005, “Legge per il governo del territorio”; 

- DGR n.8/1562 del 22 dicembre 2005, “Modalità di coordinamento ed integrazione delle 

informazioni per lo sviluppo del sistema informatico territoriale integrato”; 

- DGR n.8/1563 del 22 dicembre 2005 “Valutazione ambientale di piani e programmi (VAS)”; 

- DGR n.8/1566 del 22 dicembre 2005 “Criteri ed indirizzi per la componente geologica, 

idrogeologica e sismica”; 

- DGR. n.8/1681 del 29 dicembre 2005 “Modalità per la pianificazione comunale”; 

- DGR n.8/2121 del 15 marzo 2006, “Criteri e procedure per l’esercizio delle funzioni 

amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici in attuazione della legge regionale 11 

marzo 2005, n. 12”; 

- DCR n.8/351 del 13 marzo 2007, “Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi in 

attuazione del comma 1, articolo 4 della L.R. 12/2005”; 
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- DCR n.8/352 del 13 marzo 2007, “Indirizzi generali per la programmazione urbanistica del 

settore commerciale”; 

- DGR n.8/6420 del 27 dicembre 2007, “Determinazione della procedura per la valutazione 

ambientale di piani e programmi – VAS”; 

- DGR n. 8/7110 del 18 aprile 2008, “Valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) - 

ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell'articolo 4 della legge regionale 11 marzo 

2005 n. 12, "legge per il governo del territorio" e degli "indirizzi generali per la valutazione 

ambientale dei piani e programmi" approvati con deliberazione dal consiglio regionale il 13 

marzo 2007 atti n.8/0351 (provvedimento n.2)”; 

- DGR n.8/8950 del 2 febbraio 2009, “Modalità per la valutazione ambientale strategica dei piani 

comprensoriali di tutela del territorio rurale e di riordino irriguo”. 

- DGR n. 8/10971 del 30 dicembre 2009, “Determinazione della procedura di valutazione 

ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, LR n. 12/2005: DCR n. 351/2007) – 

Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e 

inclusione di nuovi modelli. 

 

Riferimenti metodologici – il PGT 

 

La Legge Regionale n. 12 del 2005, come è ormai noto, ha sostituito il Piano Regolatore 

Generale (PRG) con un nuovo strumento il Piano di Governo del Territorio (PGT). Tale modifica 

ha comportato, di conseguenza, un cambiamento deciso di tipo metodologico - concettuale. 

 

Il nuovo strumento di pianificazione comunale, cosi come pensato dalla LR 12/2005: 

− si propone di “governare” il territorio inteso come realtà dinamica e composita di persone, 

attività economico – produttive, attività sociali e culturali, luoghi rappresentativi e/o sensibili; 

− non è solo uno strumento urbanistico; 

− si costruisce attraverso un percorso partecipato. 

 

Il Piano di Governo del Territorio (PGT) si struttura secondo diverse componenti: 

− il Documento di piano (DP) 

− il Piano dei servizi (PS) 

− il Piano delle regole (PR) 

 

Il Documento di Piano (DP) è il primo, e forse più interessante, strumento del PGT. In esso sono 

contenute le grandi scelte strategiche articolate secondo obiettivi generali, obiettivi specifici, 

azioni o interventi ovvero traguardi da raggiungere, politiche da attuare e strumenti da 

utilizzare. 

A valle del Documento di Piano si collocano il Piano dei Servizi (PS) e il Piano delle Regole (PR) 

che, in forma autonoma e propositiva, ne articolano e specificano le scelte. 

Il primo ha una competenza fondamentale per la costruzione della “città pubblica”, essendo lo 

strumento deputato alla programmazione del sistema dei servizi (un “piano-programma”). 
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Al secondo sono affidati invece compiti più “tecnici”. È, infatti, a questo strumento che il PGT 

delega la disciplina puntuale e specifica della gran parte del territorio comunale suddiviso 

schematicamente in tessuto urbano consolidato, ambiti agricoli e aree di valore paesistico-

ambientale. 

 

Riferimenti metodologici – la VAS 

 

La procedura regionale per la VAS dei PGT prevede varie fasi di lavoro, consultazione e 

valutazione e relativi documenti.  

 

- La prima fase, denominata di Scoping (verifica preliminare), consiste nello svolgimento delle 

considerazioni preliminari necessarie a stabilire la portata e le necessità conoscitive del piano. 

Questo comporta la redazione di uno specifico “Documento di scoping” (primo documento della 

VAS). La Delibera Regionale, riprendendo di fatto i disposti della Direttiva 42/2001/CE, stabilisce 

che le autorità che per le loro specifiche competenze ambientali possono essere interessate agli 

effetti sull'ambiente dovuti all'applicazione dei piani e dei programmi, devono essere consultate 

al momento della decisione sulla natura e sulla portata delle informazioni da includere nel 

Rapporto Ambientale nonché sul loro livello di dettaglio. Queste stesse autorità dovranno poi 

essere consultate ed esprimere un parere conclusivo, sulla bozza del Documento di Piano e sul 

Rapporto Ambientale.  

 

- Il “Rapporto Ambientale” è il secondo documento che viene redatto in fase di VAS. Esso 

rappresenta il documento principale che deve essere redatto ogni volta che si attiva una 

procedura di valutazione ambientale strategica.  

Il Rapporto Ambientale deve indagare e valutare i seguenti punti:  

- stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza l’attuazione del DP;  

- caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate;   

- gli effetti significativi, e le eventuali misure compensative, che le azioni definite nel Documento 

di Piano del PGT potranno avere sull’ambiente e sul territorio oggetto d’intervento;  

- misure previste per impedire, ridurre e compensare gli eventuali effetti negativi significativi 

sull’ambiente dell’attuazione del DP;  

- eventuali alternative individuate;  

- modalità di elaborazione della valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad 

esempio carenze tecniche o mancanza di knowhow) nella raccolta delle informazioni richieste;  

- misure previste in merito al monitoraggio; Del Rapporto ambientale è redatta anche una 

versione semplificata (Sintesi non tecnica) volta alla divulgazione dei contenuti analitici e dei 

risultati della valutazione  

 

- Il terzo ed ultimo documento della VAS è rappresentato dalla “Dichiarazione di sintesi”. Il 

documento illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano, 

spiega in forma sintetica i contenuti del Rapporto Ambientale, chiarisce come si è tenuto conto 
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dei pareri espressi dai vari enti e dei risultati delle consultazioni tra il pubblico, indica come si 

svilupperanno le modalità di monitoraggio del piano.  

Essendo un documento di divulgazione generale, la forma di scrittura deve essere facile e 

comprensibile, oltre che espressa in modo sintetico. 

 

La VAS è, quindi, composta dai seguenti documenti: 

- Documento di scoping 

- Rapporto Ambientale (RA) 

- Sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale 

 

Soggetti partecipanti 

 

I soggetti che partecipano al la VAS, sono individuati dalla normativa nei seguenti:  

1. il proponente - la pubblica amministrazione o il soggetto privato, che elabora il piano od il 

programma da sottoporre alla valutazione ambientale;  

2. l'autorità procedente - la pubblica amministrazione che attiva le procedure di redazione e 

di valutazione del piano/programma; nel caso in cui il proponente sia una pubblica 

amministrazione, l'autorità procedente coincide con il proponente; nel caso in cui il proponente 

sia un soggetto privato, l'autorità procedente è la pubblica amministrazione che recepisce il 

piano o il programma, lo adotta e lo approva;  

3. l'autorità competente per la VAS - autorità con compiti di tutela e valorizzazione 

ambientale, individuata dalla pubblica amministrazione, che collabora con l'autorità 

procedente/proponente nonché con i soggetti competenti in materia ambientale, al fine di 

curare l'applicazione della direttiva e dei presenti indirizzi;  

4. i soggetti competenti in materia ambientale - le strutture pubbliche competenti in 

materia ambientale e della salute per livello istituzionale, o con specifiche competenze nei vari 

settori, che possono essere interessati dagli effetti dovuti all'applicazione del Piano / Programma 

sull'ambiente; gli enti territorialmente interessati - le amministrazioni pubbliche che sono 

geograficamente coinvolte dal piano/programma;  

5. il pubblico - una o più persone fisiche o giuridiche e le loro associazioni, organizzazioni o 

gruppi, che soddisfino le condizioni incluse nella Convenzione di Aarhaus e delle direttive 

2003/4/CE e 2003/35/CE. 

 

Il processo individuato dalla Regione Lombardia è efficacemente sintetizzato nel seguente 

schema che mostra e dimostra le diverse fasi nonché la loro concatenazione (filo rosso). 
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Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi, 2005 (fonte: Regione Lombardia) 
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5) GLI ATTORI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE 
 

 

Il ruolo dei soggetti competenti in materia ambientale nel processo di VAS è estremamente 

importante. Il rapporto dialettico tra l’Amministrazione che pianifica e questi soggetti, la 

competenza e l’autorevolezza dei loro pareri costituisce uno dei più rilevanti strumenti di 

trasparenza e di garanzia per la collettività circa la correttezza delle stime di impatto e la 

completezza del processo di VAS. 

Preso atto, quindi, che la DGR n. 8/10971 del 30 dicembre 2009 allegato 1a individua un elenco 

generale di “Soggetti competenti in materia ambientale” e di “Enti territorialmente interessati”, 

il quale può essere integrato a discrezione dell’autorità procedente, di seguito si riporta l’elenco 

completo di tali soggetti (così come da avviso di integrazione dell’avvio del procedimento di 

VAS) da invitare alle conferenze di valutazione: 

 

Soggetti competenti in materia ambientale: 

- ARPA Lombardia – Dipartimento di Como 

- ASL Provincia di Como - Distretto di Como 

- Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio 

- Consorzio del Lario e dei laghi minori - Sede di Menaggio 

- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia – Milano 

- Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici – Milano 

- Autorità di bacino del Lario e dei Laghi Minori 

- Gestione Governativa Navigazione Laghi - Direzione Esercizio- fraz. Tavernola (Como) 

- ASF Autolinee – Como 

 

Enti territorialmente interessati: 

- Regione Lombardia – Settore Pianificazione 

- Provincia di Como – Settore Territorio 

- Comuni confinanti di: Garzeno, Musso, Pianello del Lario, Stazzona, Gravedona ed Uniti 

e Colico (LC). 

Allo stesso modo la DGR n. 8/10971 del 30 dicembre 2009 allegato 1a chiede di individuare i 

settori del “Pubblico” interessati all’iter decisionale. La VAS ha cosi individuato tali soggetti: 

 

Il Pubblico: 

- Le organizzazioni ambientaliste, le associazioni culturali, sociali, sportive, professionali, 

socioassistenziali, di promozione e sviluppo territoriale, le organizzazioni economico-

professionali, rappresentative del mondo dell’industria, del commercio, dell’artigianato e 

dell’agricolture, la commissione paesaggio comunale. 

- Gli enti morali e religiosi, le autorità scolastiche, i comitati civici e di quartiere, le associazioni 

di residenti 

- Le Associazioni di categoria e rappresentanti sindacali 

- La Camera di Commercio di Como 

- Gli Ordini professionali (Architetti, Ingegneri, Geologi, Agronomi, Geometri, Periti industriali) 
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- Tutti i portatori di interessi diffusi sul territorio che possono contribuire a consolidare il 

confronto aperto sul percorso di definizione del processo di valutazione ambientale; 

 

Altre realtà interessate al processo di VAS: 

- gestori reti e impianti 

 

 

6) IL PERCORSO INTEGRATO DI VAS E PGT 
 

La logica di lavoro perseguita nella costruzione del processo di VAS per il Comune di Dongo è 

quella di associare le relative attività da svolgere per quanto riguarda la partecipazione e parte 

delle analisi conoscitive, con quanto di analogo la Legge Regionale chiede di porre in essere per 

il PGT. Questo non solo per motivi temporali ed organizzativi, ma soprattutto per far meglio 

comprendere a tutti gli attori coinvolti i rapporti, le sinergie, le ricadute fra le scelte di Piano e le 

valutazioni, considerazioni espresse dalla VAS.  

Pur essendo integrata nel processo di PGT, la VAS mantiene una propria peculiarità e visibilità, 

che si concretizza in alcuni momenti specifici del processo decisionale, quali:  

- la consultazione specifica dei soggetti ed enti con competenze in materia ambientale nella fase 

di scoping e successivamente, nelle fasi di analisi del Rapporto Ambientale e delle relazioni di 

monitoraggio; 

- l’elaborazione di un “Rapporto Ambientale” (i cui contenuti preliminari sono specificati nel 

relativo capitolo di questa relazione). 

- le “Conferenze di Valutazione”, per verificare prima e prendere atto poi dei contenuti del PGT e 

delle relative considerazioni ed indicazioni dettate dalla VAS. 

 

Il monitoraggio 

 

La VAS ha infine un aspetto autonomo, che si sviluppa nella fase applicativa del PGT: il 

monitoraggio.  

Quest’ultimo viene costruito in termini strumentali (come e quando applicarlo) e metodologici 

(quali temi e quali indicatori) durante la redazione della VAS, ma esplica i propri effetti negli 

anni successivi all'approvazione del PGT. In particolare dovrebbe essere particolarmente utile (e 

utilizzato) nel momento in cui ci si porrà di fronte alla revisione del PGT. In altri termini, prima 

di procedere con la definizione di nuove scelte si dovranno valutare gli esisti del sistema di 

monitoraggio per capire, attraverso gli indicatori, se i risultati attesi dal PGT sono stati raggiunti 

o meno. 

L’aspetto del monitoraggio verrà trattato in maniera più approfondita nella parte finale del 

presente documento. 
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Il programma di partecipazione al processo di VAS  

 

Partendo dalle indicazioni contenute nello schema regionale di riferimento (tabella 1), per la 

VAS del comune di Dongo si propone il seguente programma:  

1. Raccolta di contributi da parte di testimoni privilegiati mediante interviste.  

2. Tavoli di lavoro tematici e settoriali per la raccolta di contributi specifici.  

3. Incontro pubblico di informazione e confronto sulle proposte di Documento di Piano e relativa 

bozza di VAS.  

4. Raccolta di contributi sui documenti presentati mediante casella postale in Municipio e casella 

di posta elettronica sul sito web comunale.  

5. Prima “Conferenza di Valutazione”: illustrazione documento di Scoping e acquisizione primi 

contributi da parte degli Enti.  

6. Seconda “Conferenza di Valutazione” - atto finale: illustrazione del Documento di Piano e del 

Rapporto Ambientale e raccolta dei pareri provenienti dagli Enti e loro presa d’atto. 

 

Le modalità di informazione 

 

I Soggetti competenti in materia ambientale e gli Enti territoriali interessati saranno convocati 

per lo svolgimento delle Conferenze di Valutazione mediante specifico invito. Agli stessi sarà 

inviata preventivamente la documentazione oggetto della conferenza.  

Il Pubblico, nelle figure direttamente coinvolte per le diverse tematiche trattate, sarà convocato 

con specifico invito relativamente ai tavoli di lavoro tematici, mentre per gli incontri assembleari 

la convocazione avverrà attraverso: avvisi sul sito web del Comune, manifesti affissi nei luoghi 

deputati alle comunicazioni istituzionali e all'albo pretorio.  

I materiali documentali utili per lo svolgimento degli incontri assembleari saranno pubblicati sul 

sito web del comune oltre che visionabili presso l’ufficio relazione con il pubblico (URP) del 

comune. L’intera cittadinanza potrà sempre prendere visione di quanto prodotta attraverso la 

consultazione del sito web del Comune, avvisi sul periodico comunale, manifesti affissi nei luoghi 

deputati alle comunicazioni istituzionali oltre che presso l'albo pretorio. 

 

Schema generale VAS Regione Lombardia 

 

Qui di seguito è riportato lo schema di riferimento Regionale, estratto dalla D.G.R. del 30 

dicembre 2009 n. 8/10971 (tabella 1). 
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7) INQUADRAMENTO TERRITORIALE E AMBITO D’INFLUENZA 
 

Inquadramento geografico 

 

il comune di Dongo è situato nell’ambito montuoso delle Alpi Meridionali comasche. 

In Dongo risiedono 3289 abitanti (fonte: Provincia, 2020), che raggiungono una densità 

demografica di soli 438,3 abitanti/km circa, residenti nei nuclei di Dongo, Barbignano, Pomaro, 

Campiedi, Mossanzonico, Tegano.  

Il comune confina con i comuni di Garzeno, Musso, Pianello del Lario, Stazzona, Gravedona ed 

Uniti e Colico (LC). 

Il territorio comunale si estende per 7,5 Kmq circa, con quote altimetriche comprese tra i 200 

m, corrispondenti alla costa lacuale, e i 1615 m slm. Il comune di Dongo è attraversato da 

numerose aste torrentizie di piccole dimensioni e dal torrente Albano che sfocia nel Lario nella 

porzione centrale del territorio comunale. 

 

 

Visione satellitare del territorio donghese 

 

Suolo e sottosuolo 

 

Il territorio di Dongo è interessato da passaggio della Linea di Musso, nota anche come Linea di 

Dongo, una faglia di limitata estensione che interessa specificatamente l’ambito in esame. 

Questa faglia, che presenta andamento est-ovest, pone a contatto rocce di età e natura diverse; 

l’eterogeneità geologica è evidente nella compresenza di calcari norici (200 milioni di anni), 

marmi cristallini (marmo di Musso) e scisti o gneiss di origine sedimentaria compresi nella zona 

tra Dongo e Gravedona.  

Nella zona sono presenti cinque principali tipologie rocciose e detritiche che costituiscono i 

substrati di Dongo: ghiaie e sabbie limose fluvioglaciali (tardo wurmiano), dolomia Principale del 

Sasso di Musso, ghiaie, blocchi e limi morenici (tardo wurmiano), anfiboliti, micascisti dei Laghi. 

Indicatori adottati: 
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1. Estensione delle destinazioni d’uso del suolo. 

2. Estensione della copertura pedologica naturale  

 

 

Litologia del territorio donghese (fonte: Provincia CO) 

 

Natura e biodiversità 

 

Il PTC della Provincia di Como ha individuato nel territorio del comune di Dongo n.3 differenti 

categorie di valenza ecologica, che ricoprono ruoli differenti all’interno della rete ecologica 

provinciale. Oltre alle aree urbanizzate le porzioni montane più elevate sono incluse tra gli 

ambiti a massima naturalità (MNA), mentre i territori posti alle quote inferiori rientrano tra le 

aree sorgenti di biodiversità di primo livello.  

Il territorio comunale di Dongo si inserisce nell’ambito geografico e paesaggistico dell’alto Lario 

Comasco caratterizzato da morfologie montuose morbide come il costone del Bregagno e 

frastagliate nella zona delle vette tra il Duria e il Berlinghera che si affiancano a forme di costa 

lacuale con alternate baie e scarpate nei settori più ripidi e conoidi allo sbocco delle vallate. 

Nel territorio donghese sono presenti svariati ecosistemi: costa lacuale; prati, giardini e aree 

coltivate; boschi di latifoglie; brometi (praterie secche); zone umide. 

 

Indicatori adottati: 

3. Elementi di impatto paesaggistico 

4. Fauna potenziale 

5. Aree protette 

6. Fruizione del territorio naturale 
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Valore Ambientale del territorio comunale (fonte: PTCP Como) 

 

Ciclo integrato delle acque 

 

Il territorio donghese si estende interamente all’interno del bacino idrico del Lago di Como 

(Lario). All’interno del territorio comunale è presente il torrente Albano incluso nel reticolo idrico 

principale della Regione Lombardia. Il reticolo idrico minore include numerose aste torrentizie ed 

impluvi a carattere stagionale ed occasionale, alimentati da bacini di modeste dimensioni, che si 

ingrossano rapidamente in occasione di eventi meteorologici rilevanti. 

Nelle porzioni rilevate del territorio comunale le falde acquifere risultano piuttosto limitate 

arealmente e non uniformi, ubicate al contatto tra i depositi di copertura, frequentemente di 

modesto spessore, e il substrato roccioso. 

Il paese di Dongo viene alimentato, dal punto di vista idropotabile, da n.4 captazioni di sorgente 

e da n.1 pozzo attivo (fonte dei dati: piano d’ambito, ATO Como). 

La rete fognaria donghese risulta connessa all’ impianto di depurazione di Gravedona, il quale è 

di tipologia 1 di terzo caso (ovvero più amministrazioni sono servite da un unico impianto di 

depurazione); lo scarico finale del refluo trattato avviene nel lago di Como (fonte dei dati: piano 

d’ambito, ATO Como). 

 

Indicatori adottati: 

7. Naturalità degli alvei dei corsi d’acqua superficiali 

8. Qualità delle acque superficiali 

9. Qualità delle acque di lago 

10. Volumi idrici prelevati  

11. Perdite rete acquedottistica 
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12. Consumi idrici pro-capite 

13. Controlli dell’acqua destinati al consumo umano 

14. Struttura della rete fognaria  

15. Struttura impianto di depurazione 

 

     

                                                                                     

  Classificazione fiumi e laghi (Fonte Arpa Lombardia)               Giudizio di idoneità alla balneazione  

                                                                                           (Fonte: Ministero della Salute, 2020) 

 

Energia 

 

Il comune di Dongo si inserisce nel contesto regionale, quello lombardo, che comporta il 

secondo maggior consumo energetico a livello nazionale (dopo Friuli Venezia Giulia). Tale 

situazione risulta determinata dalla presenza di attività antropiche diffuse, con una sostanziale 

equiparazione dei consumi relativi ai trasporti, alle industrie ed alle abitazioni. Il settore agricolo 

influenza invece per una minima frazione il consumo totale. 

 

Indicatori adottati: 

16. Consumi termici 

17. Consumi elettrici 

18. Stato di attuazione delle normative a livello comunale 
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Inquinamento atmosferico 

 

Il comune di Dongo è situato in un contesto privo di criticità se non in ambiti locali. Si trova 

infatti in un territorio caratterizzato da un’elevata presenza di aree naturali e seminaturali, da 

una scarsa diffusione dell’attività produttiva, da centri urbani di dimensioni ridotte e da una rete 

viaria composta da sole due strade di interesse sovracomunale (SS340, SP5).  

Sul territorio comunale, ed in tutto il territorio limitrofo, non è predisposta alcuna centralina per 

il controllo chimico dell’aria, pertanto qualsiasi considerazione approfondita in merito risulta 

infondata.  

Maggiori dettagli sullo stato di qualità dell’aria in comune di Dongo potrebbero essere acquisiti 

mediante l’esecuzione di campagne di misura, che possono essere realizzate anche mediante 

stazioni mobili di rilevamento.  

 

Indicatori adottati: 

19. Emissioni ozono 

20. Emissioni particolato atmosferico 

21. Emissioni biossido di azoto 

22. Emissione gas serra 

 

 

Mobilità e trasporti 

 

Il Comune di Dongo è interessato da due sole strade sovracomunali, la Strada Provinciale n°5 

Dongo Garzeno e la strada statale 340dir Regina. 

La restante parte della rete viaria si articola in strade di ambito prettamente urbano le quali 

man mano che raggiungono l’interno dei nuclei più antichi si restringono, al punto da non essere 

carrozzabili.  

Dongo è servito dalle linee autobus C10 Como-Menaggio-Colico, C17 Dongo-Garzeno, C18 

Dongo-Livo. 

 

Indicatori adottati: 

       23. Indice di motorizzazione 

       24. Parco veicolare 

 

 

Rifiuti 

 

Il comune di Dongo si inserisce in un contesto particolare, quello dell’alto Lario, dove si 

affiancano le realtà turistiche della costa lacuale con quelle isolate delle vallate montane che, nel 

settore dei rifiuti, evidenziano comportamenti fortemente diversificati. Le aree turistiche 

tendenzialmente producono grandi quantità di rifiuti, spesso non differenziati. Le aree montane 

non producono molti rifiuti ma frequentemente questi ultimi vengono abbandonati nell’ambiente 

o talvolta, nel caso di materiale legnoso o vegetale, bruciati. 
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La gestione della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti in Dongo è regolata dal “Regolamento di 

gestione dei rifiuti urbani e assimilati del comune di Como” (2014); la destinazione d’uso dei 

rifiuti raccolti nel comune di Dongo è affidata a diverse società, che si occupano della raccolta 

delle differenti frazioni merceologiche. 

Il comune di Dongo è dotato di piattaforma ecologica comunale. 

 

Indicatori adottati: 

25. Produzione di rifiuti 

26. Raccolta differenziata 

27. Gestione dei rifiuti dopo raccolta 

28. Composizione delle frazioni merceologiche 

29. Modalità della raccolta differenziata  

 

 

Inquinamento radioattivo 

 

Il territorio donghese ed i comuni limitrofi non siano interessati da alcun centro di pericolo 

particolare per quanto riguarda le radiazioni ionizzanti di origine antropica. Per la radiazione 

ionizzante naturale, invece, si osserva una situazione differente, caratterizzata da una moderata 

emissione di Radon nel territorio delle Alpi meridionali. 

 

Indicatori adottati: 

30. Concentrazione media Radon indoor 

 

 

Inquinamento elettromagnetico 

 

Il territorio donghese si inserisce in un contesto in cui l’inquinamento elettromagnetico non 

grava eccessivamente sui centri abitati; gli ambienti di montagna presentano infatti tracciati di 

elettrodotti e antenne radio, televisive e di telefonia mobile per lo più lontani dai nuclei abitati, 

localizzati in punti caratterizzati da un’elevata visibilità, ma spesso di difficile accesso; 

ciononostante, Il PTCP indica all’interno del territorio di Dongo un’elevata concentrazione di 

antenne e elettrodotti a tensione medio-alta, superiore a 132. 

 

Indicatori adottati: 

31. Centri di emissioni radiative 

 

Inquinamento acustico 

 

Il comune di Dongo è situato in un contesto territoriale che generalmente è privo di fonti 

acustiche critiche. Tuttavia a livello locale vi sono delle aree soggette ad un impatto acustico 

rilevante causato dal traffico delle strade sovracomunali, in particolar modo della SS340d, e 

delle aree produttive. 
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Per quanto riguarda l’inquinamento acustico di origine antropica presente negli ambienti 

naturali, si ipotizza che non ci siano criticità rilevanti, grazie all’elevata estensione degli 

ecosistemi di pregio naturalistico; le ampie aree naturali permettono alla fauna una mobilità 

sufficiente per non subire stress traumatici. 

 

Indicatori adottati: 

32. Stato di attuazione delle normative a livello comunale 

 

 

Inquinamento luminoso 

 

Il comune di Dongo non ricade entro alcuna fascia di rispetto di osservatori astronomici.  

 

Indicatori adottati: 

33. Stato di attuazione delle normative a livello comunale 

 

 

Ambiti di rilevanza ambientale 

 

Dopo aver analizzato le singole componenti ambientali, nel corso del processo di VAS, saranno 

individuati ambiti significativi per la rilevanza ambientale all’interno del territorio comunale. Si 

tratta di elementi, diffusi o puntuali, che interagiscono positivamente o negativamente con una 

o più componenti ambientali. Tali ambiti saranno quindi analizzati nel dettaglio in relazione alle 

pressioni causate alle componenti ambientali e alle possibili soluzioni agli impatti.  

 

 

Interferenze con i siti di Rete Natura 2000 – SIC e ZSC 

 

All’interno del comune di Dongo non è presente alcun sito di Rete Natura 2000.  

All’esterno dei confini comunali, in un raggio limitato, sono presenti n.18 aree naturali protette. 

Il territorio di Dongo, pur essendo esterno ai limiti di suddette aree, interagisce con gli 

ecosistemi protetti, in particolare con il PLIS Valle Albano; ne consegue che, pur senza dover 

sottostare alle restrizioni previste all’interno delle singole aree protette, anche il territorio di 

Dongo deve essere gestito con un approccio rivolto alla conservazione e valorizzazione della  

biodiversità. 

   

Tavole 

 

Le informazioni a livello cartografico saranno riportate nella TAVOLA 1 – CARTA USO DEL SUOLO 

E VEGETAZIONE 

Elementi cartografati: 

- Uso del suolo – Tipologie forestali 

- Rilievo vegetazionale 
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8) METODOLOGIA E PROCEDURA DI ANALISI E VALUTAZIONE  

 

Gli ambiti di trasformazione  

 

Particolare attenzione sarà posta agli ambiti di trasformazione proposti dal DdP. Questi ambiti 

saranno analizzati singolarmente, adottando una matrice con la quale vengono individuate le 

interazioni tra le azioni del Piano e le differenti componenti ambientali, sia dal punto di vista 

degli effetti che degli impatti ambientali.  

Nonostante sia ampiamente diffuso e ritenuto sufficientemente valido, al fine di una valutazione 

di tipo VAS, un approccio puramente qualitativo della matrice, si ritiene opportuno quantificare 

le interazioni riscontrate in questa fase. Sarà quindi adottata una scala ordinaria dell’indice di 

effetto ambientale (EA), che esprime sia la tipologia che l’entità dell’impatto di qualsiasi azione 

di piano sui singoli comparti ambientali. 

 

-3 = impatto negativo elevato 

-2 = impatto negativo medio 

-1 = impatto negativo basso e mitigabile 

 0 = nessuna interferenza 

+1= impatto positivo basso 

+2 = impatto positivo medio 

+3 = impatto positivo elevato 

 

Ogni singola componente ambientale può presentare differenti effetti per una stessa azione di 

piano; dalla somma aritmetica dei singoli EA si otterrà l’effetto ambientale di comparto (EAC). 

La media degli EAC fornisce infine l’effetto ambientale complessivo dell’azione di piano. 

Tale procedura viene adottata con lo scopo di garantire una maggiore oggettività alla 

valutazione ambientale. 

 

Il monitoraggio finale 

 

Il monitoraggio, come già accennato nella prima parte del documento, è un’attività che ha come 

obiettivo finale quello di verificare l’andamento delle variabili ambientali, sociali, territoriali ed 

economiche su cui il Piano ha influenza. In sostanza, il monitoraggio dovrà consentire di 

evidenziare i cambiamenti sull’ambiente indotti dalle azioni strategiche previste dal DP, 

valutando nel tempo il grado di raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale che la 

stessa VAS si è data.  

Il programma di monitoraggio prevede che gli uffici tecnici comunali redigano un rapporto sullo 

stato di attuazione del piano attraverso l’uso degli “indicatori ambientali”. Tali indicatori, 

opportunamente costruiti attraverso i dati definiti dalla Provincia, dall’ARPA, dall’ASL e dalla 

stessa VAS del PGT di Dongo, intendono analizzare gli impatti delle azioni di piano sul consumo 

suolo, morfologia dei terreni, emissioni in atmosfera, acque superficiali e sotterranee, reti 

ecologiche, flora, paesaggio.  
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Il monitoraggio dovrà essere eseguito ogni cinque anni, in modo tale da individuare progressi o 

peggioramenti nell’assetto ambientale del comune di Dongo. 

 

 

9) PRINCIPALI FONTI DI INFORMAZIONE  

 

In questo capitolo sono riportate in forma sintetica le principali fonti di informazioni, grazie alle 

quali è stato possibile reperire i dati necessari alla realizzazione del processo di VAS ed alla 

relativa documentazione. 

 

- Comune di Dongo 

- Provincia di Como 

- Regione Lombardia 

- ARPA Lombardia 

- Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio 

- Ministero della Salute 

- Annuario Statistico Regionale (ASR) 

- ISTAT 

- Sistema Informativo Territoriale regionale (www.cartografia.regione.lombardia.it) 

- Sistema Informativo Regionale Energia e Ambiente (SIRENA) 

 

 

 

 

*** 

 

AGGIORNAMENTO - VERSIONE 

 
 

IL PROFESSIONISTA  

 

20.01.2022 

 

 

 
Dott. geol. Alessandro Ciarmiello 

 
Iscr. Ordine dei Geologi della Lombardia 

n. 515 Sez. A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ciarmiello
Nuovo timbro


